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continua all’interno

“Finché siamo umani, 
abbiamo bisogno di 
compassione. 
La compassione conduce 
alla pace interiore e qualsiasi 
altra cosa stia succedendo, 
quella pace della mente ci 
permette di vedere l’intero 
quadro più chiaramente. 
Quindi, nella nostra 
educazione abbiamo bisogno 
di imparare a sviluppare il 
calore del cuore  e di trovare 
la pace interiore. Sono 
convinto che i giovani di oggi 
possano vivere in un mondo 
più pacifico se fanno di 
tutto ciò la loro visione  e se 
cominciano a lavorarci ora.” 
S.S. Dalai Lama

Con la crescente e rapida 
innovazione tecnologica 
alcuni mestieri, anche 

quelli che non avresti mai detto, 

sono destinati a scomparire. 

Il report di gennaio 2017 del 

McKinsey Global Institute stima 

che per il 2055 ( più o meno 20 

anni) circa la metà dei lavori 

che svolgiamo oggi verranno 

automatizzati. Alcuni esperti 

citano come esempio Amazon 
che nei propri magazzini 

utilizza con efficacia i robot 
per fare quello che un tempo 

facevano le persone oppure 

l’aeroporto di Parigi dove 

un robot parcheggia le auto. 

Non entriamo nella disputa 

sulla tecnologia buona e 

cattiva perché come al solito 

dovrebbe essere il buon senso, 

la consapevolezza, la capacità 

di discernere a orientare l’uso 

della tecnologia e le innovazioni 

della scienza.  Fin qui nulla 

di nuovo, la tecnologia sta 

sostituendo il lavoro degli 

uomini e delle donne fin 
dall’invenzione della ruota. La 
novità del ventunesimo secolo 
sta nel fatto che la tecnologia 
rischia di travolgere 
anche quei mestieri dove 
la componente umana 
sembrava essere dominante 

come il medico, il terapista, il 

manager, l’ avvocato e questo 

dovuto al crescente sviluppo 

dell’Intelligenza Artificiale, la 
cosiddetta  A.I. Già oggi la 
nota banca di investimento 
JP Morgan ha implementato 
sistemi capaci di fare il 
lavoro di migliaia di ore di 
team di avvocati in pochi 
secondi e con meno errori.
Alcuni mestieri spariranno, 

altri si manifesteranno. Non c’è 

un bene o un male assoluto 

in tutto questo ma la capacità 

dei singoli e della comunità 

di far fronte al cambiamento 
e di usare saggezza anche 
attraverso l’educazione.  

Come dice S.S.Il Dalai Lama 

la tecnologia è un bene se 

noi esseri umani rimaniamo 

al di sopra e difficilmente una 
macchina sarà più intelligente 

continua all’interno

più fiducia, con una mente 
acuta, aperta e con una 

felicità interiore che non 

cambia. Questo non sarà 

solo un bene per i nostri e 

vostri bambini ma anche 

per l’umanità, per creare i 

presupposti di un mondo 

privo di conflitti, paure e 
discriminazioni tra esseri 

umani”.

“L’amore e la gentilezza 

sono le fondamenta di 

una buona educazione. 

Se genitori in primis ed 

insegnanti si impegnano 

a trasmettere questi 

valori i bambini di oggi 

diventeranno persone di 

cuore, con una buona 

autostima, con un maggior 

senso di responsabilità, con 

L’amore e la gentilezza sono 
le fondamenta dell’educazione 
dei nostri bambini.
No a smartphone e computer fino a 11 anni.
Intervista con Lama Tashi, fondatore e direttore della 

Tashi Orphans School di Kathmandu 
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dovrebbe essere il suo compito 

principale) troveremo un ritorno 

alla lentezza, alla cura di sé, 

alla meditazione, al calore, 

all’empatia, alle relazioni mane.

Non possiamo dire dunque 
quali saranno i mestieri 
del futuro perché alcuni non 

sono ancora manifesti così 

come ai tempi della prima 

rivoluzione industriale (questa 

è la 4°) non si sarebbe potuto 

prevedere che qualcuno un 

giorno facesse il Social Media 
Manager o il Digital Designer. 
ciò che è certo è che i nostri 

figli si troveranno a vivere in un 
mondo sempre più “dominato” 

dalla Intelligenza Artificiale. 
Elon Musk, amministratore 

delegato di Space X e Tesla, 

l’azienda che ha inventato 

l’auto a guida automatica, 

senza pilota, ha un progetto 

Open AI, opensource, per 

evitare a suo dire che i 

computer dominino un giorno 

gli esseri umani, per evitare 

il fenomeno del “Software is 

eating the world”, il software si 

sta mangiando il mondo. Musk 

avrebbe progettato Neuralink, 

un’altra società start-up, con 

l’obiettivo di collegare il cervello 

umano con un computer.

Noi, esseri umani e comuni 
mortali, per ora se proprio 

vogliamo sperimentare l’A.I. 

in prima persona, possiamo 

accontentarci di Alexa 
l’assistente vocale intelligente di 

Amazon che presto sbarcherà 

di un essere umano. Secondo 

alcuni esperti l’intelligenza 

Artificiale aiuterà l’essere 
umano a raggiungere obiettivi 

creando opportunità ad oggi 

inimmaginabili. Dobbiamo 

pensare a diverse intelligenze 

artificiali in diversi campi. In 
quello medico, nei robots, nelle 

macchine industriali e cosi 

via. Grazie a questa nuova 

capacita computazionale e 

di deep learning, la nostra 

specie dovrà avere una grande 

capacità di adattamento e di 

contenimento anche attraverso 

le leggi di quella tecnologia 

che non le è di beneficio. 
“Learn and adapt” dicono gli 

inglesi. Impara e adattati… al 

cambiamento in un mondo che 

va a velocità inimmaginabile, 

in una società liquida, dove  il 

nome diventa il verbo, dove 

niente è finito in quanto tutto 
è in continuo cambiamento. 

Internet può essere considerato 

un esperimento, una rete 

“embrionica” dominata ad 

oggi dall’hyperlink. Questa 

rete è destinata a crescere 

in dimensioni esponenziali 

e grazie al The Internet of 
Things, l’internet delle cose, 

diventerà un interfaccia di 

collaborazione continua per noi 

esseri umani. Certo che questa 

“evoluzione” inarrestabile 

dovrà tenere conto della nostra 

umanità ed allora ecco che 

alla tecnologia diffusa che ci 

semplificherà la vita (questo 

che desidera il genitore) è 

ugualmente importante. 

Talvolta ci vuole impegno 

e costanza oltreché un 

metodo per raggiungere i 

propri obiettivi.

5. Fallire veloci e senza 

paura. In un mondo cosi 

veloce bisogna imparare 

il concetto del fail fast e 

apprendere dagli errori. 

Meglio sperimentare che 

non farlo per paura di 

fallire.

6. Capacità di 
discernere ciò 

che è bene da ciò 

che è male. Il 

cosiddetto senso 

critico.

7. Sviluppare 

l’empatia e buone 

capacità relazionali.

8. Imparare l’arte di ascoltare 
gli altri, condividere 
conoscenza e collaborare.

9. Imparare le lingue 
compreso il coding, il 

linguaggio di programmazione, 

anche se poi un giorno non 

verrà usato e anche se in un 

futuro non tanto lontano ci 

saranno i traduttori automatici.

10. L’auto-formazione e la 

formazione continua. Un 
sistema educativo al passo 

con i tempi.

11. Non perdere il controllo dei 

propri figli in relazione alla rete. 
Educarli fin da piccoli ad un 
uso saggio delle tecnologie e 

della rete. Insomma insegnare 
a vivere nel mondo reale ma 
anche in quello virtuale. Vedi 

in proposito il nostro articolo sul 

Cyberbullismo, come difendersi.

12. Vivere.
Il contenuto e i consigli dell’articolo 
sono spunti per riflettere e non 
sostituiscono il buon senso di ogni 
genitore.

segue dalla prima pagina

anche in Italia. Ad oggi i lavori 
in crescita sono comunque 
legati alla tecnologia, alle 
biotecnologie, ma anche 
infermieri, imprenditori, 
insegnanti; chissà che non ci 
sia uno spazio nel futuro per 
artisti e attori, insomma per 
quei mestieri che le macchine 
non potranno forse mai 
rimpiazzare… o no? Ma allora 
come preparare i nostri figli 
al futuro? Chiacchierando con 

alcuni esperi in IT vengono fuori 

alcuni spunti:

1. Amore e famiglia. Insegnare 

che l’amore viene prima di tutto. 

2. L’esempio del genitore sarà 

determinante nella formazione 

dei propri figli, così come la 
qualità del tempo trascorso 

con loro. Del resto imparano 

moltissimo dai genitori.

3. L’autostima, o meglio quella 

self-confidence che viene 

coltivata nelle scuole inglesi 

fin dall’infanzia e che fa parte 
naturalmente della propria 

formazione umana in popoli 

con tradizioni spirituali come i 

buddisti tibetani.

4.Tutti possono imparare 

a far tutto, tutti se ben 

orientati hanno la possibilità 

di sviluppare i propri talenti. 

Imparare la disciplina e 
l’ottimismo per conquistare 

ciò che si desidera (non ciò 

D
ati - e allarmi - alla 

mano, il mondo che si 

prospetta per i nostri piccoli, 

che lentamente si affacciano 

nel percorso di studi canonico, 

appare confuso, incerto e con 

ruoli lavorativi che non sono 

stati ancora inventati. La cosa 

non ci deve stupire perchè se 

guardiamo al passato recente 

Il 65% dei bambini di oggi farà un lavoro che attualmente non esiste
 ...ma possono impararlo dal passato e da questo presente  di Teo Benedetti

ovvero alla Generazione 
Y (i nati tra gli anni 80’ e i 

primi del duemila), abbiamo 

la medesima situazione. 

L’esempio sottomano è quello 

di chi vi sta scrivendo.

Nato, come tutti, sotto la 

famosa egida del “farò il 
pompiere” (a tre anni, tutto 

il cuore è per le bellissime 

autopompe-giocattolo); 

passato attraverso il “potrei 
seguire le orme di mio padre” 

per poi negare il tutto al primo, 

grandissimo scontro con 

materie scientifiche che non 
potevo assolutamente digerire; 

attestato in un ambiente 

“di comunicazione” sul far 

dell’università e sognatore 

in un ruolo di copywriter 
nell’ambito pubblicitario per 

poi trovarsi esattamente in 

un luogo che stava nascendo 

proprio in quel periodo 

ovvero il mondo digitale. 

Come mi sono salvato e ho 

accettato qualcosa che non 

conoscevo minimamente? 

Cercando i punti di contatto 

“I Robot vogliono il mio lavoro!!!”
I nostri bimbi cosa faranno da grandi?
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Abbiamo chiesto a Lama 
Tashi, fondatore e direttore 
della Tashi Orphans School 
di Kathmandu (Nepal) di 
darci qualche consiglio su 
come preparare i nostri 
bambini al futuro. Lama 
Tashi ha una grande 
esperienza con i bambini e 
non solo è per loro un padre 
e una madre ma anche la 
loro guida spirituale. Durante 
il terremoto del Nepal Lama 
Tashi e i ragazzi più grandi 
della scuola sono riusciti ad 
aiutare circa 7.000 persone. 
I ragazzi pur essendo loro 
stessi vittime del terremoto 
sono riusciti sotto la guida 
del Lama a non perdere la 
testa concentrandosi sul 
prestare il loro aiuto agli 
altri. La chiave di quello 
che ai miei occhi è sempre 
apparso come un miracolo, 
non nel senso magico del 
termine, ma nel senso di 
trasformazione istantanea 
della mente debole in una 
mente piena di forza e 
di capacità realizzatrice, 
è proprio la gentilezza 
amorevole, la radice su cui 
fonda la crescita di un buon 
essere umano. “Se gli altri 
sono felici siamo felici anche 
noi perché noi siamo la 
famiglia degli altri”.
“L’educazione dei bambini 

parte dai genitori. Alla 
base c’è la gentilezza 
amorevole poi è 
importante imparare le 
lingue internazionali - 
secondo Lama Tashi 
- perché in tal modo 
le loro menti saranno 
più aperte e potranno 
relazionarsi con più 
persone. Per quanto 
riguarda la tecnologia i 
genitori devono controllarne 
l’uso. Fino a 11 anni, alla 
Scuola, i bimbi non toccano 
uno smartphone (non 
solo perché non abbiamo 
i soldi per comprarlo…
non toccano nemmeno 
quello dei nostri ospiti) e io 
consiglio questo ai genitori, 
di fargli pure guardare i 
cartoni animati in televisione 
senza esagerare ma di 
tenere lontano i bambini 
dai computer e dai telefoni 
portatili fino agli 11 anni in 
modo che possano crescere 
sperimentando il gioco 
naturale, gli sport, sviluppare 
capacità mnemonica e 
una mente brillante, acuta. 
Poi si possono avvicinare 
al computer ma non ai 
dispositivi mobili che 
rischiano poi di essere 
sempre dappertutto. 
La tecnologia non è un 
male, serve per migliorare 

le vite, è importante in 
campo medico, serve per 
comunicare, ma quando 
va ad intaccare la nostra 
mente, perché se ne abusa 
o non si usa per gli scopi 
prefissati, allora bisogna 
porre dei limiti. In futuro 
anche i governi dovranno 
farlo e legiferare in tale 
senso. Senza mettere 
dei confini si rischia un 
cambiamento distruttivo.
Le scuole occidentali si 
fondano su un sistema 
educativo di alto profilo ma 
purtroppo nazioni e istituti 
dimenticano di insegnare 
come essere felici. A scuola 
non c’è una materia che 
insegna la gentilezza 
amorevole e come essere 
felici. La felicità non deriva 
dal dar cose materiali ma 
dal fatto di avere come 
fondamento dell’educazione 
l’amore e la gentilezza.
www.culturaletibetana.org
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L’amore e la gentilezza sono 
le fondamenta dell’educazione 
dei nostri bambini.
No a smartphone e computer fino a 11 anni.
Intervista con Lama Tashi, fondatore e direttore della 
Tashi Orphans School di Kathmandu 

con il mio percorso di studi, 
con il mio vissuto e con ciò 
che avevo imparato strada 
facendo e, ovviamente, 
studiando a più non posso. 
In quel tempo, come oggi, 
tutto sembrava veloce, fluido, 
inafferrabile eppure era un 
mondo creato dalle persone 
per le persone. Gli strumenti 
stavano cambiando ma - lo so, 
sembra l’Uovo di Colombo - la 
pratica e lo studio davano la 
possibilità di capirli e usarli in 
maniera creativa. E questo 
vale anche per oggi e per il 
futuro che sarà. Come genitori, 
insegnanti e professionisti ci 
interroghiamo spesso quale 
sia il percorso migliore da 
trasmettere ai nostri figli, 
agli adulti “del domani” e per 
questo motivo stiliamo nuovi 
programmi di apprendimento 
che escano dagli studi classici, 
guardando alla realtà digitale 
come ad un “mondo a parte” 
che deve essere sezionato e 
trasmesso. 
Non sono ovviamente contrario 
a questo nuovo mood ma 
ritengo, come detto più sopra, 

che il mondo digitale sia e 
rimanga un elemento umano 
che fornisce solo strumenti 
nella quotidianità, accorciando 
- ad esempio - distanze 
comunicative, pratiche e 
artistiche. Ma queste distanze 
devono essere accorciate 
grazie anche alla sensibilità 
che ci contraddistingue da 
sempre e che proviene dalla 
nostra cultura personale, intesa 
come esperienza formativa, 
umana e educativa. La lettura 
e la conoscenza del passato, 
di ciò che ci ha portato fin 
qui - parlo della Storia, della 
Letteratura, dell’Arte e così 
via - possono sorreggere e 
sensibilizzare l’individuo per 
renderlo pronto ad adattarsi 
alle sfide del futuro e a quei 
lavori che non esistono in 
questo momento, sempre con 
una curiosità di fondo che da 
sempre ci caratterizza. 
Chi scrive, ha oggi molteplici 
lavori - in qualità di freelance 
- e non ha mai smesso 
di mettersi in gioco ben 
sapendo che nel futuro 
tutto potrebbe cambiare. 

Ho iniziato il percorso di 
grafico, sporcandomi le mani 
nel packaging con colla e 
cartoncino e facendo quel 
lavoro che oggi spetta a 
macchine avanzate. E sebbene 
il futuro si prospetti ancora più 
tecnologico con un’ulteriore 
divisione tra creatori di idee 
(umani) e realizzatori di 
queste (macchine), conservo 
attentamente quei gesti nel mio 
percorso professionale. 
Perchè studi, statistiche e 
dati (in)certi non riusciranno 
mai a mettere in uno schema 
sicuro i gusti e il futuro di quella 
creatura imprevedibile, non 
addomesticabile e favolosamente 
creativa che risponde al nome di 
“essere umano”. 
Per questo, nel nostro passato 
e nel nostro presente c’è il vero 
insegnamento per quello che 
saremo - professionalmente e 
umanamente - nel futuro. 

Teo Benedetti: scribacchino 
barbuto 
www.facebook.com/
autorebarbuto

“I Robot vogliono il mio lavoro!!!”
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auricolare”, i “sistemi modulari duo e 
trio”, la “retina per mangiare la frutta”. 
Si potrebbe andare avanti per ore, 
perché ogni genitore ha un aneddoto 
da raccontare in proposito: io ricor-
do di aver eliminato “l’audio baby 
monitor” dopo pochi giorni di utilizzo 
perché, nel cuore della notte, iniziava 
a gracchiare da solo, svegliando noi 
e il pupo nell’unica mezz’ora di son-
no filato. In ogni caso, l’oggetto che 
più fa questionare mamme e papà, 
almeno nel mio singolare censimen-
to, è il fantomatico “termometro per 
il bagnetto”: svariati euro per una 
funzione che, dalla notte dei tempi, 
si assolve immergendo un gomito 

nell’acqua. Eppure, c’è chi non ne 
farebbe mai a meno. 
In proposito, quindi, mi sento di 
offrire un unico consiglio: prima 
di comprare, provate. Se non 
avete amici e parenti disponibili a 
prestarvi per qualche giorno il vo-
stro ultimo oggetto del desiderio, 
potete ricorrere ad un negozio di 
noleggio per articoli da bambini. 
Io l’ho trovata una validissima so-
luzione per scegliere il “marsupio” 
più adatto a mio figlio e il “box” 
(che, nel tempo del collaudo, ave-
va già esaurito la sua attrattiva), 
ma il ventaglio di possibilità è dav-
vero sterminato.

In fondo, purchè non si ecceda in 
una spesa folle e sconsiderata, 
qualche acquisto perfettamente 
inutile mi pare inevitabile, soprattut-
to con il primo figlio. Solo il tempo 
e l’esperienza ci insegnano che 
accudire i propri babanetti non 
significa necessariamente “aggiun-
gere” (più giochi, più stimoli, più 
vestiti), ma anche “togliere” (meno 
fretta, meno aspettative, meno di-
strazioni). 
Sarà pure retorico, ma così è (infat-
ti, mentre io scrivo queste ragione-
volissime osservazioni, mio marito 
sta ordinando su internet un funzio-
nalissimo “pinguino spara bolle”…).
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Cose inutili 
da Comprare 

quando 
arriva un 

bebè
di Giulia Cella

www.rocketbaby.it: Munchkin Gioco da Bagnetto

In vetta alla classifica si staglia il 
“cuscino che riproduce il battito 
del cuore della mamma”: non ha 

rivali, nella gara tra gli oggetti più 
inutili da acquistare in occasione di 
una nuova nascita. 
Ne ho stilato una lista effettuando una 
personale ricognizione tra amici e co-
noscenti e devo dire di averne ricava-
to alcune considerazioni interessanti.
Primo: a farsi attrarre dalle cose più 
superflue non sono solo le neo-mam-
me sottoposte a tumulti ormonali, 
ma anche i neo-papà. Mio marito, ad 
esempio, verso il sesto mese di gra-
vidanza aveva già assicurato al figlio 
un “sacco nanna” delle dimensioni di 
un bambino di un anno, trovando del 
tutto irrilevante che la prima candelina 
l’avremmo spenta a ridosso della ca-
nicola del mese di agosto.
Secondo: prima di metter mano al 
portafoglio, bisognerebbe fermarsi 
un momento e chiedersi se ci stia-
mo facendo guidare dal buon senso 
o dalla smania di avere tutto sotto 
controllo. Così, ad esempio, pos-
siamo attendere almeno l’arrivo del 
bebè prima di stivare la casa di tira-
latte e sterilizzatori, scorte di ciucci 
e biberon, che non sempre servono 
e, in caso di bisogno, sono comun-
que facilmente reperibili. 
Terzo: alcuni oggetti sono conside-
rati indiscutibilmente futili, mentre 
altri infiammano un nutrito dibattito. 
Lo “scaldabiberon da viaggio”, ad 
esempio, suscita grandi delusio-
ni tra i miei contatti, mentre sul 
“cuocipappa” ci si divide. La mia 
“amica di pancia” non avrebbe mai 
svezzato il suo babanetto, senza 
quell’arnese. Io, invece, l’ho ripo-
sto diligentemente nella scatola 
quando ho visto mio figlio afferrare 
un broccolo dal mio piatto e spu-
tacchiare la sua pappetta flaccida e 
monocolore.
L’elenco degli oggetti controversi, 
comunque, è lungo. Si va dai “siste-
mi di audio e video-sorveglianza”, al 
“maialino per i pannolini”, passando 
per la “bilancia pesa neonati” e il 
“girello”. Poi ancora i “deumidificato-
ri”, gli “ionizzatori per ambienti”, gli 
“ultrasuoni contro le zanzare”, il “ter-
mometro a raggi infrarossi, frontale o 
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